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Valli: "Non c'è Occidente 

dove non c'è contraddizione" 

n grande inviato non ha mai lasciato sguarnito il fronte della cultura 

MAIUOBAUDlNO 

L
'opera di 

<< :o-�� 
pm.zitocorsod'acqua incuì i 
lettori risucchiaò faticano a 
tener la teslll fuori. Essi di
ventanopotenziali peI><>11ag• 
gidi Bolaiio o perlomeno an
siosi di esserlo,: ritratto per• 
fetto dello scrittore cileno, 
uno dei pochi grandi del No
vecento che Bernardo Valli 

non ha conosciuto e interrogato 
di pers()lla, confrontand06i cor• 
po a oorpo come, ad esempio, 
con l'amico Cesare Garboli. In 
w-.oscru.nbio dì lettere col cri tiro 
sugli inganni delta storia, riven
dica il suo sentirsiprofondamen
te occidentale,perd,é.OCciden
teèdareunnomeaUaconrraddi• 
zionemedesima,laqualesigròfi
ca dialettic:a

1 
ovvero capacità di 

compiereerrotiedicomrnettere 
ingiustizie, ma anche quella di 
cri ticarlì e di sentirsene colpevo
li. Ti pa.re poco, Cesare? Dove 

non c'è quelli! 00/ltl'addizione 
non c'è Occidente. Là ,ili errori 
vengono sepolti sotto if silenzio 
e le idee si infrangono concro i 
clogtni>. E c'è in queste parole tut
to Bernardo Valli, ineguagliabi• 
lecorrispondentediguerra, mae
stro cli giornalismo che non ha 
mai lasciato sguarnito il fronte 
della cultura. 

Ora una ricca scellll cli strilli 
esce in volume, da wùde.a di 
Franco Conwrbia a cura di Lau
ra Putti e C.'On una bella intervi
sta-prefazionedi Simonetta Fio-

Bernardo Valli 
•seguardoaltrove" 
Ventanas 
pp.600, {26 
Prefazione di Simonetta Fiori 

Giornalista e scrittore, Bernardo Valli nasce 
a Parma nel 1930. Dal Sudafrica della 
decolonizzazione all'ufficio di corrispondenza 
dilondra,dallaguerra del Vietnam a Parigi, 
per oltre 50 anni è stato Inviato speciale per I più 
grandi quotidiani italiani. 

ri, Se guardo a/Jrov<, sottotitolo 
Letteraruro, 01te, foto}l/'(Jfia, cine
ma; eraccogllearticoTi pubblica
ti fra il I %2 e il 2020, prima sul 
GillrnopoisuJComere,l.aRq,ub-
blica, la Stampa, di nuovo La Re
pubblica. È un'autobiografia in
lellettuale per interposte perso
ne. Valli è un cronist1 colto che 
legge magari i classici n,ssi alla 
sera mentre intorno infuria una 
rivoluzione. e che conosce pro
fondamene le guerre perché, co
me clic-,, lui «laragazw,(ènato 
nel 1930, ha appen., oompruto 
94anni), era andato a cercarsele 
arruolandosi nella legione stra• 
ni.eraperdnqueanni,efacendo 
si smobiUtarenei giomi della ca
duta di Dien Ben Phu, la fine 
dell'avvenni.rn coloniale france-
sein Vietnam. 

Nel '56, quando approda al 
Gillrnodi Ga<etano Baldacci e poi 
dì Italo Pietra, sa pen,iò benis.sl
mocomecisimuoveesi scrivein 
(edi)guerra.Mainranto,daquel
la Parigi che è diventata nel tem• 

po casa sua, cerca con un ideale 

raccuìno pieno di domande i 
grandi intellettuali come Golo 
Mann, o Graham Greene, 
lk\ò-Sm,us:s o Italo Calvino, che 
sarà un suo buon amico(e cui ha 
dedicato una bìografia dl ricordi 
e articoli uscita l'anno scorso col 
titolo I/alo, sempre per le edizio
ni Ventanas). Scrivecti arte,di co
sturue,di musica1 di cinema die
tro le quinte: come quando 
nell183 annuncia da Parigi che il 
regista tedesco Volkcr 
Schlondorff realizzerà qualcosa 
di mni tenmto, la versione cine
matografica della Réd!,n:he 
prouStian,, per presentarla l'an
no sttccessi,•o a Grumes. Spiega 
ehe se «una mano invisibile, for
se divìna, senz. 'altro saggia» ave
va fino ad allora tenuto lontano 
produttori e registi dal suoMar
cel Proust, «ora queUa mano 
provvidenziale, probabilmente 
Slllnca, es.,usta, si è ritirata. La 
via è libera». Senza catastrofi
smiJ con W'la segreta ironia; e 
una inesauritat-uriosit:à. -


